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La dinamicità dei processi di sviluppo può essere difficilmente cristallizzata e rap-
presentata senza il rischio di essere banalizzata o posta all’attenzione degli altri 
quando, di fatto, ha già operato delle modifiche a ciò che viene rappresentato e 
descritto. Booth e Ainscow (2011) vedono infatti l’inclusione come un processo 
continuo, potenzialmente infinito, di affermazione di valori inclusivi e di costru-
zione di culture e politiche inclusive capaci di sviluppare pratiche inclusive. 

È in quest’approccio dinamico, processuale e teso al miglioramento continuo 
che acquisisce particolare rilevanza la direzione verso cui andare e non sembra suf-
ficiente una dichiarazione di intenti che veda l’inclusione come unico riferimento 
in quanto, seppur in contesti e pratiche dichiaratamente inclusivi, sono già stati 
evidenziate molte criticità: il fenomeno di micro-esclusione evidenziato da D’Ales-
sio (2011, 2013), quello di push e pull out rilevato da Demo (2014, 2015), quello 
di bessizzazione  della scuola individuato da Bocci (2016) e quello del ritorno a 
fenomeni di separazione (Piccioli, 2020). 

Uno dei valori centrali per lo sviluppo dell’educazione inclusiva anche per 
Booth e Ainscow (2011, 2016) è l’equità, il cui significato è magistralmente rap-
presentato dai ragazzi della Scuola di Barbiana (1967) nel dire che “non c’è nulla 
che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali” (p. 55). 

L’adozione dell’equità come valore guida dell’azione didattica per l’inclusione, 
impone che le azioni siano intenzionalmente dirette verso questa direzione e tutte 
le sue diramazioni e, contestualmente, esige che vengano abbandonate quelle di-
rezioni che porterebbero i processi di sviluppo verso traguardi differenti da quelli 
dettati dall’equità.  

 
 

1. Progettare l’inclusione 
 

La definizione degli obiettivi ha subito un’evoluzione sia nell’intero processo di 
progettazione sia nel linguaggio utilizzato. Gli obiettivi generali e specifici hanno 
lasciato il posto agli obiettivi di apprendimento, così come traguardi e curricolo 
hanno messo da parte il programma (Capperucci, Franceschini, Guerin & Perti-
cone, 2016).  

Alcuni elementi dei processi di progettazione sembrano essere invece maggior-
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mente durevoli, come i descrittori del comportamento atteso che rendono osser-
vabile e valutabile un obiettivo che viene declinato proprio attraverso la loro de-
scrizione (Castagna, 1991). La declinazione efficace dei descrittori del 
comportamento atteso, oltre alla descrizione dei criteri che ci consentono di defi-
nire con quanta abilità lo studente abbia raggiunto la prestazione, necessitano della 
definizione delle condizioni in cui la prestazione degli alunni deve svolgersi (Ca-
stagna, 1991; Mager, 1986). 

In questo quadro generale si inserisce il nuovo modello di Piano Educativo In-
dividualizzato (D.I. 182/2020) che, al di là della prospettiva bio-psico-sociale 
(OMS, 2001), ripresenta il processo di progettazione per gli alunni con disabilità 
come azione di individualizzazione (Baldacci, 2005).    

Ritenendo però che sia sempre possibile individuare un punto di contatto tra 
attività della classe e progettazione individualizzata di un alunno (Janney & Snell, 
2000; Ianes, 2005), indipendentemente dalla quantità e qualità delle barriere che 
questo incontra nell’apprendimento (Soldevila Pérez, 2015), l’acronimo PEI è 
stato ripensato adottando un processo di ridenominazione (Medeghini, 2013) e 
giungendo a definire la Progettazione Educativa Inclusiva.  

Questa intende proporre una prospettiva di progettazione che, in linea con il 
principio della personalizzazione (Baldacci, 2005), dell’accomodamento ragione-
vole (ONU, 2006), dell’approccio bio-psico-sociale (OMS, 2001), consideri la 
declinazione dei descrittori del comportamento atteso come momento fondamen-
tale per progettare l’inclusione nell’azione didattica in classe. 

 
 

2. La Progettazione Educativa Inclusiva 
 

La scelta operata risponde all’esigenza di non modificare gli obiettivi di apprendi-
mento definiti per un’Unità di Competenza, di mantenere invariato il riferimento 
all’attività progettata e di rendere la progettazione flessibile e potenzialmente per-
sonalizzabile per ognuno, in linea con il valore guida dell’equità. 

I processi di adattamento dell’obiettivo (Anderson & Krathwohl, 2001), ac-
compagnati dal considerare i “Fattori Contestuali” (OMS, 2001) come condizioni 
(Castagna, 1991; Mager, 1986) al cui interno la prestazione degli alunni può svol-
gersi, ci consegnano la possibilità di progettare l’azione didattica finalizzata al rag-
giungimento di “Obiettivi di Capacità” oppure di “Obiettivi di Performance”; 
tutto  questo attraverso la trasformazione prospettica determinata dalla tipologia 
di condizioni adottate con cui si procede alla definizione dei descrittori di com-
portamento atteso. Infatti, nell’approccio dell’ICF, il concetto di “Capacità” è in-
teso come manifestazione di un comportamento descritto in un ambiente 
standard, ovvero non nel contesto di vita reale ed effettivo, e quello di “Perfor-
mance” è inteso come manifestazione di un comportamento descritto nell’am-
biente di vita reale ed effettivo dell’individuo, ovvero in presenza degli abituali 
facilitatori o delle abituali barriere del contesto. 

Questi concetti ci forniscono la possibilità di manipolare la definizione degli 
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obiettivi in modo da renderli perseguibili in relazione all’adozione di Facilitatori 
e alla rimozione delle Barriere. Considerando infatti la presenza dei Facilitatori e 
la rimozione delle Barriere come condizioni in cui si può presentare un dato com-
portamento oggetto della nostra progettazione, questi dovranno essere esplicitati 
nella definizione degli obiettivi, in modo da rendere possibile anche la loro valu-
tazione con la presenza degli stessi Facilitatori, oppure con la rimozione delle stesse 
Barriere. In altri termini, se la definizione degli obiettivi avviene senza condizioni 
per la manifestazione di un dato comportamento atteso, si rivolgerà a “Obiettivi 
di Capacità” in contesto standard; se la definizione degli obiettivi si accompagna 
invece a condizioni (presenza di Facilitatori e rimozione delle Barriere all’appren-
dimento) in cui si manifesta un comportamento atteso, si rivolgerà a “Obiettivi 
di Performance”. 

La progettazione di Obiettivi di Capacità potrà essere utile per la manifesta-
zione di comportamenti attesi autonomi e indipendenti dal contesto, per tutte 
quelle situazioni in cui i Fattori Ambientali non sono né presenti né necessari. 

 
 

3. Prima applicazione 
 

Questa strategia intenzionale di progettare l’inclusione è stata proposta in un per-
corso che può essere definito di ricerca-formazione (Asquini, 2018) all’interno di 
un’azione formativa realizzata dal CTS di una provincia toscana, a cui hanno par-
tecipato 64 docenti appartenenti ai quattro ordini di scuola. Lo scopo originario 
del percorso formativo era quello di cimentarsi nell’uso del nuovo modello di PEI, 
ma i partecipanti hanno mostrato di essere più interessati a individuare strategie 
di progettazione tese a rendere accessibile a ogni alunno la progettazione della 
classe, ritenendo che le maggiori difficoltà per la redazione del PEI risiedano nel 
quadro relativo agli “Interventi sul percorso curricolare”, soprattutto per le scuole 
secondarie. 

Per procedere con la Progettazione Educativa Inclusiva sono stati presentati e 
considerati come presupposti i processi di adattamento dell’obiettivo di Anderson 
e Krathwohl (2001), mettendo in relazione i “Livelli di conoscenza” con lo svi-
luppo dei “Domini cognitivi”, attraverso una griglia da utilizzare per adattare la 
definizione degli obiettivi destinati a tutta la classe (Tab. 1). 
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Tab. 1 - Quadro dei livelli di conoscenza posti in relazione con lo sviluppo dei domini cognitivi 

 
 
Inoltre, per la definizione delle condizioni in cui deve svolgersi la prestazione 

degli alunni (Castagna, 1991; Mager, 1986), è stata integrata la griglia di proget-
tazione per le Unità di Competenza proposta da Perticone (2016) con alcune spe-
cifiche per evidenziare gli adattamenti necessari nella prospettiva della 
personalizzazione (Tab. 2). In particolare, le specifiche hanno riguardato le con-
dizioni che si riferiscono ai principi di Capacità e Performance dell’ICF (2001) e 
la descrizione dei criteri che ci consentono di definire con quanta abilità lo stu-
dente abbia raggiunto la prestazione (Castagna, 1991). 

Livelli di conoscenza
Sviluppo dei domini cognitivi

Ricordare
Compren-

dere
Applicare

Analiz-
zare

Valutare Creare

Conoscenza 
Fattuale

Elementi 
fondamentali 
che gli stu-
denti devono 
conoscere 
per cono-
scere una di-
sciplina o 
risolvere i 
problemi

R i c o n o -
scere 
Iden t i f i -
care 
Elencare 
Descrivere 
R i c h i a -
mare 
R e c u p e -
rare 
Nominare 
Localizzare 
Trovare 
Conoscere

Interpretare 
Parafrasare 
Esempl i f i -
care 
Sintetizzare 
Riassumere 
Dedurre 
Classificare 
Confrontare 
Spiegare 
 

Incremen-
tare 
Utilizzare 
Attuare 
Eseguire 
  
  
  
 

Confron-
tare 
D i s t i n -
guere 
S e l e z i o -
nare 
Organiz-
zare 
Trovare 
Integrare 
S t r u t t u -
rare 
D e c o s -
truire 
Attribuire 
Delineare

Verificare 
Vagliare 
Sperimen-
tare 
Giudicare 
Testare 
Rilevare 
Monitorare 
 

Ideare 
I p o t i z -
zare 
Inventare 
Pro g e t -
tare 
Piani f i -
care 
Produrre 
Costruire 
Generare 
 

Conoscenza 
concettuale

Interrelazioni 
tra gli ele-
menti di base 
all’interno di 
una struttura 
più vasta che 
consentono 
loro di fun-
zionare in-
sieme

Conoscenze 
procedurali

Come fare 
qualcosa, 
metodi di in-
dagine e cri-
teri per 
l’utilizzo di 
abilità, algo-
ritmi, tecni-
che e metodi

Conoscenza 
metacogni-
tiva

Conoscenza 
della cono-
scenza in ge-
nerale, 
coscienza e 
conoscenza 
della propria 
conoscenza
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Tab. 2 - Adattamenti alla griglia di progettazione per le Unità di Competenza  

(Perticone, 2016, p. 198) 
 
 

4. Primi risultati e riflessioni 
 

Al termine di questa prima applicazione della Progettazione Educativa Inclusiva, 
sono stati effettuati quattro Focus Group, uno per ciascun ordine di scuola a cui 
hanno partecipato 10 docenti per la scuola dell’infanzia, 20 per la scuola primaria, 
16 per la scuola secondaria di primo grado e 18 per la scuola secondaria di secondo 
grado. 

I docenti della scuola dell’infanzia hanno evidenziato di aver fatto un uso re-
lativamente limitato dei processi di adattamento in quanto per l’intera sezione si 
prevedeva il raggiungimento di Obiettivi di Performance e non di Capacità. 

I docenti della scuola primaria hanno evidenziato che è stato possibile prevedere 
adattamenti per tutti gli alunni della classe adottando Obiettivi di Performance 
che, solo in 12 casi su 20, erano sostitutivi rispetto a quelli della classe. In questi 
casi è stata compilata la colonna dei Criteri di valutazione. 

Per la scuola secondaria di primo grado la situazione è risultata sovrapponibile 
a quella della scuola primaria con un ricorso leggermente maggiore alla progetta-
zione di Obiettivi di Performance sostitutivi e un generalizzato uso della colonna 
dei Criteri di valutazione. 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado, i 18 contesti scola-
stici vedevano la frequenza di 8 alunni per i quali erano previsti percorsi di tipo 
equipollente e 10 con percorsi non equipollenti ed è emerso che in tutti i contesti 
sono stati previsti Obiettivi di Performance sostitutivi e che la colonna dei Criteri 
di valutazione è stata compilata interamente evidenziando soprattutto la differenza 
tra Capacità e Performance. Nella discussione è stata sottolineata la funzionalità 
del percorso soprattutto per l’attribuzione della valutazione in tutte quelle situa-

Progettazione Educativa Inclusiva

Livelli di 
conoscenza

Domini cog-
nitivi

Condizioni Criteri di 
valutazioneCapacità Performance

Obiettivi di apprendi-
mento per ciascuna disci-
plina/campo d’esperienza

Contenuti

Attività

Metodo

Strumenti

Durata prevista (in ore)

Valutazione degli obiet-
tivi di apprendimento
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zioni in cui la valutazione stessa avrebbe avuto un esito negativo se posta in rela-
zione ai soli Obiettivi di Capacità. È stato infatti rilevato che i colleghi curricolari 
si sono sentiti come sollevati dopo aver compreso che l’Obiettivo di Performance 
avrebbe previsto la definizione di condizioni specifiche per il suo raggiungimento, 
ovvero l’adozione di facilitatori e la rimozione di barriere. 

La progettazione del PEI può diventare un’occasione di progettazione dell’in-
clusione per tutta la classe. Questo è il primo e più importante risultato da sotto-
lineare. Infatti, tutti i docenti che hanno partecipato al percorso proposto, si sono 
dimostrati disponibili a porsi in prospettiva inclusiva.  

Sicuramente la griglia di progettazione non sarà utilizzata così com’è stata pro-
posta, ma restano valide le strategie sperimentate. In particolare, è risultata molto 
funzionale l’idea di progettare Obiettivi di Capacità e Obiettivi di Performance, 
soprattutto perché ha consentito ai docenti delle scuole secondarie di definire me-
glio i criteri di valutazione, favorendo il processo valutativo dei colleghi currico-
lari. 
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